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Q
ui c'è chi crede religio
samente nell'Europa,
altri capiscono che non
c'è altra strada per esse-
re liberi», testimonia lo

scrittore ucraino Andrei Kurkov. «Quan-
do parliamo di sogno europeo, non in-
tendiamo qualcosa di già raggiunto, ma
un processo da fare insieme. La solidarie-
tà tra esseri umani dovrebbe costituire il
centro di tutto», aggiunge dalla Turchia
Burhan Sönmez.

Kurkov (1961), russofono, vive a Kiev da
quando ha due anni. Già nel 2004 parte-
cipò alla Rivoluzione arancione, la prote-
sta contro le irregolarità alle presidenzia-
li vinte dal filorusso Victor Janukovich, e
dall'anno scorso, dopo l'invasione russa
del 24 febbraio, si muove anche fuori dal-
l'Ucraina per raccontare quanto sta acca-
dendo. Sönmez (1965), curdo, nato in un
villaggio vicino ad Ankara, lavorava come
avvocato a Istanbul, impegnato nei diritti
umani, quando nel 1996 fu ferito dalla
polizia. Si curò in Inghilterra e lì rimase
per circa un decennio, fino alla decisione
di rientrare e vivere tra la Turchia e Cam-
bridge. Ora è il presidente del Pen Inter-
national, associazione di autori che di-
fende la libertà di espressione, mentre
Kurkov è stato alla testa fino allo scorso
dicembre del Pen Ucraina.

Scrittori e attivisti. Einalisti, con i loro
romanzi più recenti, allo Strega Europeo:
Kurkov con L'orecchio di Kiev (Marsilio),
ambientato nell'Ucraina del 1919; Sönmez
con Pietra e ombra (nottetempo), che at-
traversa la Turchia dagli anni Trenta del
Novecento fino ai primi Duemila.
Lo Strega Europeo, nato nel 2014, non

è circoscritto ai confini dell'Unione. E un

omaggio all'intera area culturale euro-
pea, alla sua letteratura e alle sue lingue e
infatti, fin dall'inizio, ci sono stati parte-
cipanti da tenitori extra Ue. La Turchia di
Sönmez e l'Ucraina di Kurkov un Paese
che è stato candidato a entrare nell'Unio-
ne e uno che, per questo sogno, è stato
invaso — compongono quest'anno la
cinquina insieme al francese Emmanuel
Carrère, alla tedesca Esther Kinsky e alla
svedese Johanne Lykke Holm. Il vincitore
sarà annunciato durante il Salone del Li-
bro. In vista dell'evento, Kurkov e Sönmez
dialogano via Zoom con «la Lettura».
Qual è al momento il rapporto dei vo-

stri due Paesi con l'Europa?
BURI- AN SONMEZ In Turchia ab-

biamo il governo degli islamisti, cioè il
regime di Recep Tayvip Erdogan. Se
l't 'craina combatte contro Vladimir Pu-
tin, cioè una forza esterna che l'ha invasa,
in Turchia Erdogan si può considerare un
Putin interno, che ha creato un regime
autoritario. Cosa fare? Chiedere potere
per il popolo. II che vuol dire, interna-
mente, Stato di diritto e libertà. Poi, e qui
vengo all'Europa, riconnettersi con il
mondo esterno. In Turchia non fanno al-
tro che dire che siamo circondati da ne-
mici e che dobbiamo pensare solo a noi.
Prima di Erdogan il nostro Paese era can-
didato all'ingresso nell'Ue, mentre ora
l'idea è tramontata da entrambe le parti.
Ma per un futuro di pace, la strada è co-
struire un ambiente internazionale di ar-
monia e uguaglianza. Se diciamo Europa
e usiamo la parola sogno, non vuol dire
appunto che sia completo o che lì sia tut-
to un paradiso. C'è un percorso da fare,
ma è una realtà che ora l'Europa sia più

avanti di noi, dobbiamo recuperare e poi
migliorare ancora tutti insieme.
ANDREI KURKOV — In Ucraina il so

gno dell'Europa è nato, specie tra i giova-
ni, all'incirca nel 1997-98. L'idea era che
fosse un luogo in cui vigeva lo Stato di di-
ritto, non' la corruzione. Chi emigrava lì
mandava soldi a casa, raccontava che
c'era meno burocrazia e non c'era biso-
gno di pagare tangenti. Quindi in Ucraina
si pensava che essere europei volesse dire
diventare uno Stato funzionante. Oggi,
con la guerra, la prospettiva è cambiata:
Unione Europea vuol dire protezione,
perché Putin ha dichiarato che vuole can-
cellare l Icraina dalla mappa del mondo.
Quindi l'ingresso nell'Ue significa sicu-
rezza per il futuro del nostro Paese, una
garanzia d'indipendenza. Al contempo,
l'invasione dell'Ucraina ha risvegliato
l'Europa, dove purtroppo gli affari con la
Russia erano diventati più importanti
della libertà e dei valori democratici.

Oggi, 14 maggio, in Turchia si tengo-
no le elezioni presidenziali e parlamen-
tari. Per l'Ucraina in questa fase si par-
la di un'importante controffensiva. Che
cosa vi aspettate?
BURHAN SÖNMEZ — In Turchia que-

ste elezioni sono forse le più importanti
dall'istituzione della Repubblica un seco-
lo fa. Se vincesse l'opposizione, le prime
cose da fare sarebbero assicurare lo Stato
di diritto, l'indipendenza del potere giu-
diziario, garantire libertà a giornalisti,
scrittori, accademici e diritti alle donne,
combattere povertà e corruzione, Poi, co-
me dicevo, c'è il fronte esterno: riaprire
all'Europa, come il leader dell'opposizio-
ne, Kemal Kilicdaroglu, ha promesso di
fare in tre mesi; e la Siria, dove Erdogan
ha invaso il Nord Ire anni fa. Dobbiamo
salvare noi stessi e i nostri vicini, Tutta-
via, temo le azioni dell'attuale presidente
e dei suoi, come domenica scorsa, quan-
do hanno attaccato un comizio dell'op-
posizione e ferito quindici persone. Po-
trebbero perdere ma non andarsene, per-
ché il sistema è corrotto e cercherà di fare
qualsiasi cosa per mantenersi. In ogni ca-
so, l'attuale governo ha perso la sua ener-
gia morale. Oggi se chiami qualcuno isla-

mista, vuoi dire corrotto. Inoltre, se in
Russia Putin ha schiacciato l'intera oppo-
sizione, questo a Erdogan non è riuscito.
I sondaggi danno lo sfidante vincitore ed
è già un successo: stiamo ancora resi-
stendo dopo vent'anni di regime. E que-
sto grazie soprattutto ai curdi, alle don-
ne, ai giovani.

-ANDREI KURKOV Noi ucraini aspet-
tiamo la controffensiva da aprile e penso
che dovrebbe avvenire a breve. C'è un po'
di nervosismo perché è una grande occa-
sione per liberare il massimo del territo-
rio occupato ma, se non avesse successo,
non sarebbe la vittoria della Russia. Cre-
do sia importante notare una grande dif-
ferenza tra noi e loro. I russi sono invaso-
ri, stanno commettendo crimini di guer-
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ra fuori dal loro territorio, mentre gli
ucraini stanno liberando il proprio Pae-
se. E per noi la libertà è più importante
del denaro e della stabilità, mentre per i
russi stabilità e denaro contano più della
libertà. Sono soliti essere fedeli al potere,
dal tempo degli zar all'Urss fino a oggi,
mentre gli ucraini ragionano di più a li-
vello individuale. Inoltre, da noi nell'ulti-
ma decina d'anni la società civile è diven-
tata più potente. E questo aiuta a combat-
tere la corruzione, a fare pressione sui
politici, a renderli responsabili di azioni
e promesse. Tutto ciò mi dà speranza che
ci saranno buone notizie entro la fine di
maggio, al massimo la metà di giugno.
Che cosa pensate del ruolo che pro-

prio Erdogan ha tentato di assumere
come mediatore tra Russia e Ucraina?
ANDREI KURKOV Erdogan ha impa-

rato molto da Putin, per questo il leader
russo lo considerava un alleato, un ami-
co, e ha fatto passare cose che sarebbero
state altrimenti inaccettabili. H presiden-
te turco, ad esempio, ha rifiutato di rico-
noscere la Crimea come territorio russo e
nel 2017 ha chiesto e ottenuto di liberare
due leader tatari di Crimea dalle prigioni
russe. Ma questo è spiegabile perché, nel
corso della sua storia, la Crimea è stata
nell'Impero ottomano e quindi Erdogan
la sente ancora come parte dell'«impero»
turco. I tatari di Crimea sono turcofoni e
lui lì ha un interesse geopolitico. Quanto
al ruolo di mediatore, Erdogan vuole mo-
strare di essere importante sulla scena
internazionale. Ma non si è mai sforzato
troppo di apparire avversario della Rus-
sia e a favore dell'Ucraina, perché con
Mosca intrattiene anche rapporti com-
merciali. E pure accaduto che alcuni ce-
ceni oppositori di Putin siano stati uccisi
a Istanbul, e viene da chiedersi se sia sta-
ta un'operazione dei soli servizi segreti
russi o congiunta con quelli turchi.
Erdogan non ha ancora detto sì nep-

pure all'ingresso della Svezia nella Na-
to. Una delle richieste avanzate è stata
l'estradizione da parte svedese di curdi
ricercati in Turchia come terroristi.
BURHAN SONMEZ — Erdogan è astu-

to e cerca di approfittare delle occasioni.

Così ha detto: «Dovete danni qualcosa in
cambio». La Finlandia deve avere accetta-
to e il Parlamento turco ha ratificato i
protocolli di adesione alla Nato. Con la
Svezia la questione si è allungata e non.
sappiamo cosa ci sia esattamente sotto.
Anche rispetto alla guerra in Ucraina, Er-
dogan prova a non scontentare nessuno.
Vende droni a Kiev e, allo stesso tempo,
fornisce un rifugio agli oligarchi russi. In
questa campagna elettorale in Turchia,
infine, Putin ha mostrato di sostenere
apertamente Erdogan e ha detto che
quando quest'ultimo avrà vinto, nel pros-
simo futuro, costruiranno oleodotti che
attraverseranno la Turchia, lasciando co-
sì intendere che la nostra economia ne
trarrà beneficio. Non solo. La Russia sta
agendo a livello informatico, nel darle

web, per favorire Erdogan, come ha fatto
con Donald Trump e Boris Johnson. Se
l'attuale presidente turco dovesse perde-
re, Putin sarà il primo a livello internazio-
nale ad esserne dispiaciuto.

Nei vostri libri mostrate come Tur-
chia e Ucraina siano Paesi plurali, che
uniscono diverse lingue, culture, tradi-
zioni. Com'è oggi la situazione?
BURHAN SONMEZ — In Turchia la

condizione dei curdi è terribile. Siamo
venti milioni e non abbiano neppure il
diritto di usare la nostra lingua in ospe-
dale, a scuola... U nazionalismo si basa
anche su sentimenti anti-curdi, dicono
che siamo nemici dello Stato. Ma la realtà

del Paese è la pluralità. Ci sono anche ar-
meni, greci, non solo turchi e curdi, ed è
una ricchezza. Però questo alla mentalità
autoritaria fa paura, lo avverte come un
pericolo per l'«unica nazione». Come au-
tori possiamo scrivere, far emergere che
questa varietà è un'opportunità. Ln Pietra
e ombra cerco di creare una sorta di map-
pa storica delle nazioni nella terza di Tur-
chia posta tra Europa e Medio Oriente.
ANDREI KURKOV — Anche l'Ucraina è

multiculturale: oltre alla minoranza rus-
sa ci sono bulgari, ungheresi, greci... e le
lingue usate sono parecchie. Il problema
è che sia gli zar, sia il Partito comunista
dell'Urss, sia Putin hanno favorito il russo
e combattutola lingua ucraina. Tanto più
quindi oggi, dopo l'invasione, molti miei
concittadini russofoni, o bilingui, stanno
passando all'ucraino e le librerie non
vendono testi in russo, seppure ideati e
pubblicati qui. Io nella narrativa riesco a
usare solo il russo, mentre ho scritto in
ucraino saggi e libri per bambini. Ma tro-
vo comprensibile che ora i miei volumi,
ad esempio i diari dell'invasione, escano
direttamente nella traduzione ucraina.
Adesso poi non riesco neppure a scrivere
fiction, provo a tornare su un romanzo
interrotto dalla guerra, ma non vado
avanti. Qualche intellettuale dice anche
che non sono ucraino perché sono russo-
fono, ma spero che questa radicalità do-
po la guerra si smorzi. Ci uniscono la cit-
tadinanza, la speranza europea, mentre
le differenze si rispettano. La pluralità sa-
rà alla base del futuro dell'Ucraina in Eu-
ropa, dove la tolleranza è un valore.

Vivete entrambi, in modo diverso, si-
tuazioni di pericolo. Come si resiste?
BURHAN SONMEZ — Ci sono tanti

scrittori, accademici, giornalisti che
esprimono opinioni critiche sui loro go-
verni e rischiano. ll mese scorso un mem-
bro del Pen è stato condannato a dieci an-
ni di carcere in Bielorussia e nel 2022 un
poeta è stato impiccato in Myanmar. Co-
sa fare se ci censurano, ci imprigionano,
ci uccidono? Scrivere ancora di più, par-
lare più forte, mostrare che possiamo
creare qualcosa di bello insieme. La lette-
ratura svela altre possibilità per la vita
umana e con i nostri libri stiamo creando
un meraviglioso giardino di resistenza. Il

linguaggio della letteratura è superiore a
quello dei politici. Spero ci ascolteranno.
ANDREI KURKOV — La letteratura è

diplomazia, con i libri impariamo ad
amare altri Paesi e culture. Ma non tutti i
testi sono letteratura. Vent'anni fa autori
russi di fantascienza ideavano romanzi
su una futura guerra con l'Ucraina, de-
scritta come Stato fascista. Di fatto, una
strumentalizzazione di chi sa scrivere da
parte della dittatura. Per quanto riguarda
l'Ucraina, ora abbiamo più libri sulla
guerra che storie d'amore, che sarebbero
necessarie. Il rischio è che i combatti-
menti finiscano ma si continui a leggere
solo di guerra. Ricordo la mia giovinezza
nell'Urss, quando il culto della vittoria
nel secondo conflitto mondiale era così
forte che ancora all'università dovevamo
leggere degli eroici soldati sovietici... Va
detto, al contempo, che ora i libri sulla
guerra sono importanti. Perché saranno
testimonianze per il futuro. E poi perché,
scritti spesso da soldati, potrebbero esse-
re documenti in un eventuale processo
per crimini di guerra, che spero ci sarà.
La letteratura è anche strumento di

memoria. Entrambi i vostri romanzi fi-
nalisti vanno indietro nel Novecento.
ANDREI KURKOV --- Senza memoria si

ripetono gli errori del passato. In Ucraina
la gente non ricorda che la Russia tentò di
occupare il nostro Paese quattro volte do-
po la rivoluzione del 1917. E solo nel 1922
riuscì ad annunciare la Repubblica sovie-
tica di Ucraina. Nel 17o9, inoltre, Pietro il
Grande a Poltava sconfisse anche gli
ucraini (i cosacchi ribelli sostenuti da
Carlo XII di. Svezia, ndr), Putin ripete che
Pietro il Grande è stato lo zar migliore. E
se non conosci Poltava, non capisci tutte
le motivazioni dell'attuale leader russo.
BURHAN SONMEZ C'è differenza tra

memoria e storia. Quando nei romanzi
scriviamo del passato, questo improvvi-
samente diventa vivo e siamo in grado di
capirlo, valutarlo. E così di plasmare il
nostro futuro, con l'obiettivo, spero, di
creare un mondo più bello.
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l'immagine
Jeong Geum-hyung (1980),
Toy Prototype (2021, video
installazione, scultura), in
mostra fino al 26 giugno alle
Officine Grandi Riparazioni-
Ogr di Torino per Perfect
Behaviors. La vita ridísegnata
dell'algoritmo, collettiva
curata da Giorgio Olivero

2 / 4

Data

Pagina

Foglio

14-05-2023
8/9

Nottetempo

0
6
8
5
9
9

Settimanale



Cambridge; è finalista con
Pietra e ombra (nottetempo,
traduzione di Nicola Verde-

rame, pp. 368, €18,50)
I finalisti

Gli altri finalisti sono: il
francese Emmanuel Carrère

con V13 (Adelphi,
traduzione di Francesco

Bergamasco, pp. 267, € 20);
la tedesca Esther Kinsky con
Rombo (traduzione di Silvia

Albesano, Iperborea,
pp. 288, €18, ambientato in

Friuli); la svedese Johanne
Lykke Holm con Strega
(traduzione di Andrea
Stringhetti, NN Editore,

pp. 248, €18, ambientato
in un simbolico paese delle

Alpi che potrebbe
essere in Italia)

Gli appuntamenti
II 19 maggio nella Sala

Internazionale, ore 17.15, ci
sarà Kinsky con Vincenzo

Latronico. II 20 maggio nella
Sala Internazionale ci sa-
ranno: alle 11.30 Sönmez

con Vanni Santoni e alle 15
Lykke Holm con Viola

Ardone; nella Sala Bianca
alle 18.15 Kurkov con
Wlodek Goldkorn; il 21

maggio alle 12.15, nella Sala
500, toccherà a Carrère

con Marco Imarisio

La convermadone
Partecipano al dialogo due

finalisti allo Strega Europeo:
Andrei Kurkov e Burhan

Sönmez (dall'alto, foto dal
colloquio con «la Lettura»).
Kurkov (1961), ucraino di
lingua russa, nato a San

Pietroburgo, allora
Leningrado, ma trasferitosi a

due anni a Kiev con i
genitori, è nella shortlist con
L'orecchio di Kiev (traduzione

di Claudia Zonghetti,
Marsilio, pp. 288, €19).
Sönmez, curdo, è nato ad

Haymana, Ankara, nel 1965.
Vive tra Istanbul e

Andrei Kurkov,
russofono, soste-
nitore della Rivo-
luzione arancione
nel 2004. vive
nella capitale
del Paese invaso.
È candidato allo
Strega Europeo
con «L'orecchio
di Kiev». Burhan
Sönmez, curdo,
è presidente del
Pen Internatio-
nal. E candidato
allo Strega Euro-
peo con «Pietra e
ombra». li abbia-
mo incontrati alla
vigilia di due pas-
saggi importanti:
l'annunciata con-
troffensiva mili-
tare di Zelensky
e le presidenziali
ad Ankara. Con
un'idea chiara in
comune: la multi-
cultur alità è una
ricchezza, perciò
spaventa i regimi
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b riconoscimento per la poesia

II Premio Strega Poesia, alla prima edizione,
vuole dare visibilità alla scrittura poetica,
segnalando la produzione italiana di qualità.
È promosso da Fondazione Bellonci e Strega
Alberti Benevento, in collaborazione con Bper

Banca e Parco archeologico del Colosseo. La
cinquina finalista sarà svelata venerdì 19 al
Salone di Torino (Sala Bianca, ore 16.45).
Saranno presenti i finalisti e il Comitato
scientifico del Premio, condurrà Neri Marcorè.

Cinque v a e f ë afist ,, dOini.931iC3 21 vincitore

Il Premio Strega Europeo, giunto alla decima edizione, ha
come finalisti 5 autori tradotti di recente in italiano che
abbiano già vinto un importante premio nei loro Paesi. È
promosso dalla Fondazione Maria e Goffredo Bellonci
(presidente: Giovanni Solimine; direttore: Stefano
Petrocchi) e dall'azienda Strega Alberti Benevento, in

collaborazione con Bper Banca, Salone di Torino e Circolo
del lettori di Torino; sponsor tecnico: lbs.it. La Fondazione
Bellonci e il Salone individuano i finalisti, tra i quali il
vincitore è scelto da 24 autrici e autori italiani, vincitori o
finalisti dello Strega. Al Salone, i finalisti tengono un
incontro individuale tra venerdì 19 e domenica 21. La
cerimonia di premiazione si terrà domenica 21 alle 18.30
al Circolo dei Lettori. E previsto anche un riconoscimento al
traduttore del libro premiato, offerto da Bper Banca.
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